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A g g regazione: questa sembra essere la
p a rola chiave per ridare forza e un
f u t u ro autonomo al comune ticinese.
Solo grazie ad un ripensamento dei
confini istituzionali e all’unione delle
f o rze è possibile costru i re un nuovo
comune che possa garantire uno svi-
luppo sostenibile della nostra re g i o n e .
Il nuovo ente locale deve anche sapere
assicurarsi una voce in capitolo nella
vita politica cantonale e federale per
poter sostenere i bisogni locali della
p ropria popolazione.
Con questo spirito i municipi di Arz o ,
Capolago, Genestrerio, Mendrisio,
Rancate e Tremona hanno deciso di
p ro p o rre la tappa costitutiva del nuovo
comune per l’alto Mendrisiotto.
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Il processo di aggregazione pro p o s t o
consente la nascita di un nuovo comu-
ne attento e orientato ai bisogni dei cit-
tadini, in grado di dare delle risposte
tempestive ed efficienti alle richieste
della popolazione, pronto a tutelare le
sue radici e il suo territorio, in grado di
m e t t e re in relazione tutti i quart i e r i
che lo compongono. 
Questi sono gli obiettivi principali che il
nuovo ente locale si prefigge di rag-
g i u n g e re. Gli esecutivi pro m o t o r i
auspicano di poter contare sul soste-
gno della popolazione per poter
c o s t ru i re insieme, con energia, dialogo
e passione, il futuro del nuovo comune
di Mendrisio.



Su iniziativa di Mendrisio, dodici comuni
dell’alto Mendrisiotto hanno aderito alla
p roposta di elaborare uno studio strate-
gico volto a tracciare un nuovo pro g e t t o
t e rritoriale per il comprensorio e a defi-
n i re i possibili scenari d’aggre g a z i o n e
u r b a n a .
Lo studio strategico “Alto Mendrisiotto:
insieme con energia, dialogo e passione”
indica per l’alto Mendrisiotto la possibili-
tà di un futuro diverso proponendo un
p rogetto fatto di nuove idee, di valori e
basato su una riforma istituzionale che
mira a garantire al territorio e a tutta la
sua popolazione un benessere duraturo .
Tanto più che questa non è una re g i o n e
m a rginale del cantone, ma un’area eco-
nomicamente dinamica, immersa in una
c o rnice naturalistica di pregio e costru i t a
a t t o rno ad un polo forte che permette di
r i f l e t t e re in termini progettuali. 
La conclusione essenziale dello studio
sfocia nell’elaborazione di un pro g e t t o
a g g regativo per cre a re un nuovo ente
locale per tutto l’alto Mendrisiotto. 
L’obiettivo principale da perseguire
attraverso l’aggregazione consiste nel
p ro m u o v e re uno sviluppo sostenibile per

Costruire insieme 
il nostro futuro I motivi del nuovo Comune

la regione; scopo minacciato appunto
dall’attuale frammentazione istituziona-
le. Lo studio ha infatti permesso di evi-
d e n z i a re i limiti della situazione attuale,
risalente agli albori di questo cantone e
rimasta immutata negli anni, mentre la
società, l’economia e il territorio sono
p rofondamente cambiati. Ha pure sotto-
lineato come nella realtà odierna i comu-
ni si rivelino troppo piccoli per agire da
soli, privati della necessaria autonomia e
del peso politico per rispondere conve-
nientemente alle esigenze e alle attese
della popolazione.
Per contrastare questa tendenza che sta
relegando sempre più il comune ad un
semplice sportello amministrativo di altri
livelli di governo, occorre saper riform a-
re l’attuale sistema istituzionale. La mis-
sione del comune, specialmente nelle
realtà urbane, è ora anche quella di
saper assumere un ruolo di capofila nello
sviluppo regionale, inteso come capacità
di mettere in atto strategie e attuare
m i s u re di promozione economica al di là
della garanzia delle sole infrastru t t u re o
dei servizi di base. Per questo occorre
che il comune di domani sappia giocare

un proprio ruolo fondamentale nel siste-
ma federale svizzero e nel contempo
diventi un partner affidabile per il canto-
ne nello svolgere le missioni che  esso
demanda. Il comune deve inoltre saper
r i s p o n d e re in modo efficiente alle neces-
sità della popolazione, delle imprese,  del
t e rritorio e per far questo deve sapersi
r i s t ru t t u r a re e riconvert i re secondo le
o d i e rne esigenze. 



Il manifesto dei valori
E s s e re un comune attrattivo dal punto di
vista residenziale, turistico ed economi-
co; un ente pubblico che sappia agire con
dinamismo, flessibilità e, allo stesso
tempo, sappia essere attento alle sue
p a rticolarità storiche, territoriali, cultu-
rali, sociali e alle tematiche ambientali;
un’istituzione con un’amministrazione
decentrata e capillare che sappia agire
con efficacia e competenza nei confro n t i
dei bisogni del cittadino; un ente locale
volto a pro m u o v e re uno sviluppo compe-
titivo e sostenibile e a raff o rz a re la sua
funzione di polo regionale per accre s c e re
il benessere della popolazione.
Questo processo costitutivo e costrutti-
vo del comune trova fondamento nella
collaborazione e nella condivisione
degli intenti tra le parti che vi concor-
rono. In breve, un comune che operi
per il bene pubblico all’insegna del
motto: “Insieme, con energia, dialogo
e passione”.

Le quattro visioni di sviluppo del nuovo Comune
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Dialogo

Un comune attento ai suoi quart i e r i
Il nuovo comune intende garantire la
r a p p resentatività dei suoi quartieri per
p e rm e t t e re un’ampia espressione sul
g o v e rno centrale. 

• C o s t i t u i re 7 commissioni di quart i e re .
La partecipazione della popolazione
all’attività del comune è incentivata
attraverso le commissioni di quart i e-
re. Esse hanno il ruolo di lenire il
t i m o re di una perdita di pro s s i m i t à
con le istituzioni e di sopperire alla
distanza tra i quartieri ed il govern o
c e n t r a l e .

• D e f i n i re 6 circondari elettorali per
l’elezione del legislativo. La garanzia
di un’equa rappresentatività dei
q u a rtieri nella composizione del con-
siglio comunale può raff o rz a re il
senso di partecipazione per una
m i g l i o re condivisione dell’operato
p u b b l i c o .

Un comune attento ai servizi 
L’orientamento al cittadino, l’eff i c i e n-
za, l’efficacia, la prossimità e la sicu-
rezza sono le pre rogative poste alla
base dell’amministrazione e dei serv i z i
c o m u n a l i .

• M a n t e n e re gli sportelli amministrati-
vi di quart i e re . Gli attuali uffici comu-
nali sono mantenuti con la funzione
di sportelli amministrativi di quart i e-
re. Essi fungono da antenna nei con-
f ronti della popolazione locale a
garanzia di un servizio basilare di
p ro s s i m i t à .

• D e c e n t r a re l’amministrazione. I l
nuovo comune intende decentrare i
s e rvizi amministrativi. Questo per-
mette di valorizzare gli attuali stabili
comunali dislocati sul terr i t o r i o
c reando una rete amministrativa dif-
fusa che abbracci i quart i e r i .

• E ro g a re servizi efficienti e tempestivi.
Il comune deve dotarsi di impianti e
i n f r a s t ru t t u re adeguate e di collabo-
ratori in grado di assicurare eff i c i e n-
za e competenza per ero g a re serv i z i
all’altezza delle aspettative. 

• E s t e n d e re la rete sociale a tutto il ter-

r i t o r i o . Per garantire un sistema di
solidarietà sociale equo occorre
e s t e n d e re a tutto il territorio la
rete dei servizi a carattere sociale
integrando, armonizzando e com-
pletando quelli attualmente esi-
stenti e salvaguardando le even-
tuali collaborazioni e pre s t a z i o n i
s o t t o f o rma di volontariato. In tutti i
casi il  nuovo comune intende garan-
t i re almeno:

– il servizio anziani soli;
– la consulenza sociale;
– l’aiuto complementare comunale;
– l’aiuto soggettivo all’alloggio;
– il contributo per la part e c i p a z i o n e

alle colonie estive;
– l’assegno educativo;
– il servizio trasporto per persone

a n z i a n e ;
– i centri diurn i .
• G a r a n t i re un servizio di sicurezza su

tutto il territorio con una polizia di
p ro s s i m i t à . Le attuali lacune nel set-
t o re del servizio di polizia sono col-
mate con l’estensione a tutto il terr i-
torio della rete dei servizi di sicure z z a
comunale, potenziando la polizia di
p rossimità. 

Un comune attento alle associazioni 
Il lavoro di volontariato delle numero s e
associazioni ha un ruolo sociale e ricre a-

Il quadro istituzionale
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tivo essenziale sul territorio. Riconoscen-
do l’importanza di tutti questi gruppi, il
comune garantisce il sostegno alle loro
attività affinché continuino e, se possibi-
le, si raff o rz i n o .

• S o s t e n e re le associazioni locali. S o n o
mantenute le attuali stru t t u re sport i-
ve e di svago ed è assicurato il soste-
gno alle società e alle associazioni del
nuovo comune.

• S a l v a g u a rd a re gli accordi attuali fra i
comuni e le parro c c h i e . Il nuovo
comune si adopera affinché gli accor-
di vigenti prima dell’aggre g a z i o n e
con le diverse parrocchie dell’alto
Mendrisiotto siano mantenuti.

• C o l l a b o r a re con i patriziati per la
gestione del terr i t o r i o . Nella gestione
del territorio, soprattutto quello
boschivo, il comune si avvale della
collaborazione dei patriziati che
hanno una lunga esperienza al
r i g u a rdo e rappresentano dei validi
p a rtners per eff e t t u a re interv e n t i
c o n g i u n t i .

Un comune attento ai suoi collabo-
ratori
I collaboratori sono essenziali al rag-
giungimento della missione del nuovo
comune. Essi rappresentano in buona
p a rte l’immagine dell’amministrazione
verso l’esterno. Un ambiente di lavoro
basato sulla collaborazione, il lavoro in
team, la motivazione dei dipendenti, la
f o rmazione continua e la flessibilità
nello svolgere le mansioni sono elemen-
ti fondamentali al raff o rzamento del
senso di identificazione e al buon anda-
mento dell’amministrazione pubblica.

• A s s u m e re tutto il personale attual-
mente impiegato nei singoli comuni.

• Va l o r i z z a re i profili e le attitudini pro-
fessionali dei collaboratori. 

Un comune forte e autonomo
Il nuovo comune si inserisce nel nodo

nevralgico di scambi tra nord e sud ed è
al centro del triangolo fra l’agglomerato
di Lugano e il polo insubrico. Per volge-
re a proprio vantaggio questa posizione
strategica e favorire lo sviluppo econo-
mico, è necessario che il comune si con-
figuri come un partner attivo e aff i d a b i-
le, in grado di inserirsi sulla re t e
d ’ i n t e rconnessione macro regionale e di
c o g l i e re le opportunità che essa off re .

• D i a l o g a re con il cantone e con gli
altri poli. Per evitare di subire
nuove ripartizioni di oneri, l’ente
locale deve saper dialogare e
a s s u m e re nuove re s p o n s a b i l i t à
per aff ro n t a re con efficienza le
missioni che gli verranno aff i d a t e
da altri livelli di governo. 

• D i f e n d e re gli interessi del terr i t o r i o .
L’ente pubblico deve giocare un pro-
prio ruolo nel sistema federale sviz-
z e ro, facendo ascoltare la pro p r i a
voce in difesa e a tutela degli intere s-
si regionali locali.



Energi
Un comune d’abitare
Il nuovo comune deve re s t a re una zona
residenziale attrattiva. La cura del terr i-
torio e la difesa del paesaggio sono fra le
condizioni ottimali per migliorare la
qualità di vita dei residenti. 

• R i q u a l i f i c a re il tessuto urbano senza
e s t e n d e re le attuali zone re s i d e n z i a-
l i . Il nuovo comune non vuole, in
linea di massima, sfru t t a re le zone
non ancora edificabili per risponde-
re alla richiesta di nuove abitazioni.
Deve invece prioritariamente rive-
d e re l’utilizzazione dei terreni e
degli stabili nei quartieri centrali,
situati soprattutto sul terr i t o r i o
attuale di Mendrisio. 

• P ro g e t t a re nuovi spazi pubblici. L a
città non è soltanto un insieme di edi-
fici costruiti gli uni accanto agli altri.
La città è un luogo d’incontro e di
scambi e, per essere vivibile, deve
e s s e re organizzata anche sotto il pro-
filo urbanistico. La cura dell’arre d o
urbano è necessaria per migliorare la
qualità di vita e la sicurezza dei citta-
dini nelle zone maggiormente popo-
late. Il nuovo comune deve pro g e t t a-
re nuove aree di svago per il tempo
l i b e ro .

• M i g l i o r a re la mobilità locale con una
rete di trasporto pubblico per tutto il
t e rr i t o r i o . Il nuovo comune vuole
a d o t t a re una politica di miglioramen-
to sostanziale del servizio pubblico su
tutto il territorio e di promozione di
una mobilità più sostenibile.

• G a r a n t i re l’approvvigionamento idri-
co ed energetico. La gestione di serv i-
zi quali l’approvvigionamento idrico
ed energetico tramite un’azienda
comunale unificata consente di cre a-
re sinergie e appro f i t t a re di economie
di scala.

Un comune polo economico
Il benessere economico del nuovo comu-
ne dipende in modo pre p o n d e r a n t e
dalla capacità di competere con le re g i o-
ni confinanti. Il nuovo comune deve raf-
f o rz a re la propria posizione, di facile
accesso, con una zona industriale e
c o m m e rciale moderna e di qualità dove
l’elemento naturale conviva con gli edi-
fici esistenti per dare un valore aggiun-
to all’ambiente circostante. 

• R i q u a l i f i c a re e contenere le attuali
zone industriali e art i g i a n a l i . Si re p u-
ta che nella regione vi siano già suff i-
cienti aree di lavoro. Il nuovo comu-

ne deve preoccuparsi di contenerle e
di riqualificare quelle dismesse per
e v i t a re una loro estensione.

• L i m i t a re i grandi generatori di traf-
fico alla sola zona di San Martino e
r i s t ru t t u r a re la rete viaria. Il nuovo
comune non vuole ripro d u rre il
modello di sviluppo di San Mart i n o .
La volontà è quella di rivalutare que-
s t ’ a rea e di pro t e g g e re il resto del
t e rritorio attraverso un ridisegno
della rete viaria. Il traffico pesante
deve essere incanalato su strade
scelte ad hoc al fine di ridurre gli
attuali disagi alla popolazione dei
q u a rtieri residenziali toccati dal traf-
fico industriale. 

Il territorio e l’economia

Energia



rgia
• P ro m u o v e re una mobilità più soste-

nibile e migliorare l’accessibilità della
re g i o n e . Il comprensorio dell’alto
Mendrisiotto, in particolar modo la
piana di San Martino, si trova al cen-
t ro del distretto. La sua posizione
geografica è praticamente al punto di
congiunzione delle vie di transito e di
accesso verso la Lombardia e il Pie-
monte, sulla direttrice di Va rese e
Como. Il futuro collegamento ferro-
viario Lugano – Mendrisio – Va re s e
o ffrirà nuove opportunità alla re g i o-
ne. La stazione di Mendrisio rappre-
senterà il nodo d’intersezione fra i
collegamenti Nord-Sud e re g i o n a l i
con la creazione di due linee di colle-
gamento, una verso Milano, l’altra
verso Va rese e l’aero p o rto intern a-
zionale di Malpensa. In questo conte-
sto il nuovo comune diventerà un
nodo di importanza strategica a livel-
lo ferroviario e quindi centro d’inte-
resse per la localizzazione di nuove
attività economico-commerciali. 

• P ro m u o v e re un concetto di marke-
ting terr i t o r i a l e . Le aziende scelgono
di insediarsi nelle zone dove tro v a n o
le condizioni di cui necessitano. Per
a t t r a rre nuove imprese le modern e
concezioni di sviluppo economico
pubblicizzano le regioni puntando
sugli elementi peculiari locali. Que-
sta strategia mette in luce le off e rt e
esclusive rendendo la regione attrat-
tiva e concorrenziale rispetto a quel-
le limitrofe. 

Un comune finanziariamente solido
La riorganizzazione istituzionale com-
p o rta la nascita di un ente locale dotato
di buone risorse finanziarie: i dati 2005
le situano ad oltre CHF 41 mio. 

• M a n t e n e re buone risorse finanziarie.
Il comune deve attivarsi per mante-
n e re e incre m e n t a re le proprie risor-
se finanziarie per garantire uno stato
di solidità.

• M a n t e n e re la pressione fiscale attrat-
t i v a. Il nuovo ente locale vuole man-
t e n e re una pressione fiscale adegua-
ta alle proprie risorse re n d e n d o l a
attrattiva, sia nei confronti delle per-
sone fisiche, sia di quelle giuridiche.

Un comune più pro g e t t u a l e
Il nuovo comune intende perseguire una
politica attiva a favore di uno sviluppo
competitivo e sostenibile della re g i o n e .

• Av e re una capacità d’autofinanzia-
mento di ca. CHF 7.6 mio annui.

• Av e re una capacità d’investimento di
CHF 11 mio annui. 

• E ff e t t u a re nuovi investimenti per
s o d d i s f a re i bisogni dei cittadini. I
bisogni della popolazione sono in
continua evoluzione. Il nuovo comu-
ne sostiene la progettazione e la
gestione di nuove stru t t u re secondo
le necessità che si presentano. 



Pa s s i o n e

La qualità di vita e l’ambiente

Passione
Un comune città viva
Il comune deve essere un luogo piacevo-
le dove vivere. Il nuovo comune è com-
posto da quartieri diversi tra loro, le cui
peculiarità devono essere tutelate per
s a l v a g u a rd a re il senso di identificazione
al proprio terr i t o r i o .

• Tu t e l a re un insediamento abitativo di
q u a l i t à. Ai fini di una migliore qualità
abitativa dello spazio, l’aspetto urba-
nistico deve essere rivisto su tutto il
t e rritorio del comune. Nei quart i e r i
centrali si deve pro m u o v e re una
mobilità lenta, ridisegnare gli spazi
pubblici, ripensare i quartieri in virt ù
della loro nuova funzione all’intern o
della città. Nei quartieri più discosti le
necessità sono diverse e si deve
p o t e n z i a re il collegamento con il cen-
t ro attraverso il trasporto pubblico,
m a n t e n e re i nuclei storici, occuparsi
della cura dei boschi attorno agli
insediamenti. Per i quartieri re s i d e n-
ziali a diretto contatto con la zona
industriale, lo sforzo si rivolge a sop-
p r i m e re o, per lo meno, a diminuire
il traffico pesante dalle strade di
q u a rt i e re. 

• G a r a n t i re la presenza della scuola
nella periferia. Il comune garantisce,
per quanto possibile, la perm a n e n z a
della scuola all’interno del quart i e re ,
quale elemento di vitalità e di socia-
lizzazione. La presenza della scuola è
p u re motivo per avvantaggiare l’inse-
diamento delle famiglie nella perife-
ria ed evitare lo scollamento genera-
zionale tra gli abitanti.

• S o s t e n e re le manifestazioni locali. L e
manifestazioni sono un vettore della
cultura e delle tradizioni locali non-
ché un punto di incontro tra le perso-
ne. Le manifestazioni costituiscono
dei momenti irrinunciabili durante i
quali i rapporti sociali si allacciano o
si riconfermano in un ambiente rilas-
sato e gioioso. Le feste di paese, e più
in generale ogni tipo di attività collet-
tiva, mantengono vivo il quart i e re ,
attirando e seducendo anche il pub-
blico dall’esterno. Per questo il comu-
ne sostiene le manifestazioni locali. 

• A i u t a re i commerci di beni di consu-
mo primari. Capita spesso che i
negozi nei nuclei, soprattutto perife-

rici, siano chiusi, spazzati via dalla
c o n c o rrenza dei grandi superm e rc a-
ti. Con essi va perdendosi anche
un’occasione di ritrovo quotidiano e,
dunque, una funzione di coesione
sociale. Il nuovo comune cerca di
r i l a n c i a re il commercio locale dei
beni di consumo primari attraverso
la messa a disposizione di locali adat-
ti alla vendita di alimentari, agevo-
lando in questo modo anche la popo-
lazione meno mobile. 

• F a v o r i re l’integrazione sociale. I l
nuovo comune deve porsi all’ascolto
delle necessità e dei problemi delle
minoranze etniche e delle classi
sociali più emarginate e favorire l’in-



n e

tegrazione sociale. Gli sforzi sono
concentrati nel pro m u o v e re il rispet-
to e la conoscenza delle diverse cultu-
re esistenti sul territorio, attraverso
iniziative di tipo culturale o form a t i-
vo, in aggiunta al ruolo già svolto dal-
l’Accademia. Il miglioramento del-
l’integrazione sociale è attuato anche
attraverso gli aiuti finanziari destina-
ti ai giovani, alle famiglie e agli anzia-
ni nell’ambito dei servizi a carattere
s o c i a l e .

Un comune attento all’ambiente

• C u r a re il paesaggio e tutelare l’am-
b i e n t e . Il comune vuole prendesi la
necessaria cura del paesaggio e tute-
l a re l’ambiente, poiché ciò contribui-
sce a re n d e re qualitativa la vita sul
t e rritorio. Iniziative quali la pro m o-
zione di una mobilità dolce, la gestio-
ne del bosco, il potenziamento del
t r a s p o rto pubblico su gomma e su
rotaia devono continuare, unitamen-
te ad iniziative puntuali e scelte
rispettose dell’ambiente.

• U t i l i z z a re razionalmente il terr i t o r i o
e l’energ i a . L’utilizzo del territorio e
delle energie deve avvenire all’inse-
gna della razionalità e della sosteni-
bilità, incentivando misure puntuali
come il rispetto del marchio “Label
Città dell’energia” o le attività di
Agenda 21. 

• P ro t e g g e re i valori paesaggistici loca-
l i . Il Monte Generoso, il San Giorgio, i
fiumi e le rive del Ceresio rappre s e n-
tano il patrimonio naturalistico che
identifica la regione. Il nuovo comune
vuole pro m u o v e re attivamente la
p rotezione dei valori paesaggistici
locali anche quali attrattori dal pro f i-
lo turistico. 

Un comune attento alla cultura
Il nuovo comune è part i c o l a rmente sen-
sibile ai temi culturali, soprattutto quel-
li legati alla regione. 

• P ro m u o v e re e salvaguard a re la cultu-
ra, la storia, l’arte e le tradizioni. I l
nuovo comune si adopera per soste-
n e re attivamente gli eventi e le mani-
festazioni atte a pro m u o v e re e a raf-
f o rz a re gli elementi storici, art i s t i c i ,
tradizionali e culturali in genere ,
nonché quelli part i c o l a rmente pre-
senti e radicati nella regione. 

• M e t t e re in rete le attività museali. P e r

m i g l i o r a re la fruibilità delle collezioni
p e rmanenti o delle esposizioni tem-
poranee presenti nella regione, si
vuole coord i n a re l’off e rta museale
con le relative informazioni, soprat-
tutto sfruttando le tecnologie di re t e .

Un comune polo universitario
La vocazione di una scuola universitaria
è anche quella di irr a d i a re la sua pre-
senza attraverso l’insegnamento, il
s a p e re e la ricerca, al di là dei confini
politici e geografici, per entrare nel cir-
colo di un ampio dibattito che equivale
ad un’apertura verso attività e re l a z i o n i .

• P ro m u o v e re e sostenere le attività
d e l l ’ A c c a d e m i a . Il comune favorisce e
sostiene le attività dell’Accademia di
a rchitettura, affinché l’ateneo possa
c o n t i n u a re a lavorare e cre s c e re nel
campo della formazione e della ricer-
ca, generando opportunità per tutta
la re g i o n e .

Un comune unito per il turismo
Il comune vuole affiancarsi come
partner sostenitore all’ufficio del turi-
smo del Mendrisiotto al quale compe-
te la promozione diretta del turismo
della regione.

• P ro m u o v e re la vocazione turistica
l o c a l e .

• Va l o r i z z a re il patrimonio e il paesag-
gio vitivinicolo. Il Mendrisiotto si
distingue per le peculiarità vitivinico-
le. Il comune deve avere un ruolo nel
s a l v a g u a rd a re e valorizzare i vigneti
esistenti, raff o rzando l’immagine di
questo patrimonio.

• P ro m u o v e re il turismo enogastro n o-
m i c o . Il comune vuole contribuire alla
divulgazione dei sapori della re g i o n e
e della cultura culinaria locale. 



I primi passi verso il nuovo comune

La tappa costitutiva
La fase operativa prevede una prima tappa con
l’aggregazione dei comuni di Arzo, Capolago,
Genestrerio, Mendrisio, Rancate e Tremona in un
unico comune che prenderà corpo a partire dal
2009.

Le cifre principali nel nuovo comune

Istituzioni

Consiglio comunale 60 membri
Circondari elettorali 6
Municipio 7 membri
Commissioni di quartiere 7
Dipendenti del comune 242

Territorio

Superficie 21.58 km2

Bosco 59%
Zona insediata 24%
Posti di lavoro 10’968 addetti

Popolazione

Residenti 11’283 unità
Iscritti in catalogo 7’872 unità

Finanze pubbliche

Gettito d’imposta ca. CHF 41 mio
Moltiplicatore 70%
Autofinanziamento ca. CHF 7.6 mio
Promozione ca. CHF 11 mio
di investimenti annui
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Serate informative per la popolazione

Lunedì 8 ottobre 2007
C a p o l a g o
Sala della protezione civile
o re 20:30

Lunedì 15 ottobre 2007
A rz o
Palestra comunale
o re 20:30

Giovedì 18 ottobre 2007
Tre m o n a
Sala della filarm o n i c a
o re 20:30

Lunedì 22 ottobre 2007
R a n c a t e
Aula Magna del centro scolastico
o re 20:30

M a rtedì 23 ottobre 2007
G e n e s t rerio 
Palestra-sala multiuso
o re 20:30

Giovedì 8 novembre 2007
M e n d r i s i o
Aula Magna del centro scolastico Canavée 
o re 20:30
con la partecipazione dei consiglieri di Stato 
Luigi Pedrazzini e Gabriele Gendotti

I prossimi appuntamenti
per continuare insieme

Votazione consultiva

La votazione consultiva del 25 novem-
b re 2007 chiamerà  i cittadini ad espri-
mersi sull’aggregazione dei comuni di
A rzo, Capolago, Genestrerio, Mendrisio,
Rancate e Tre m o n a .

I n f o rmazioni 
alle cancellerie comunali

A rz o tel. 091 646 11 72
C a p o l a g o tel. 091 648 11 53
G e n e s t re r i o tel. 091 647 17 55
Mendrisio tel. 091 640 31 11
R a n c a t e tel. 091 640 44 60
Tre m o n a tel. 091 646 30 01

Votazione 

consultiva

25 novembre

2007
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Tipo-print Mendrisio

La seconda fase è prevista per il
2012, se i Comuni di Besazio, Bru s i-
no Arsizio, Castel San Pietro, Col-
d rerio, Meride e Riva San Vi t a l e
decideranno di affiancarsi sullo sce-
nario re g i o n a l e .

Alto Mendrisiotto 

insieme con energia,

dialogo e passione

Non dimentichiamo 
l’obiettivo

Approfondimenti su www.mendrisio.ch


